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.s lL Dott. Gerardo Longobardi,

Presidente del.L'0rdine de

Commerciatisti e degti Esperti

Contabili di Roma ci spiega come
l'orirr rnc+irrricr: il nrrntn_- ,. r-,,., or parrenza

della propria professione. Dottore

CommerciaLista dal 1 984, Longobardi

svoLge l'attività professionaLe come

Partner de[La Studìo LegaLe,

Tributario e InternazionaLe "Puoti,
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prevatenterrente d' consulenza fiscale

e societaria di societa ed er^ti pubbLici,

nonché deL patrocinio innanzi aLLe

Commissioni Tributa rie.

Presidente quanto è sentito il
probtema delt'etica professiona[e

ne[[a vostra categoria e come è

percepito dai vostri cl.ienti?

Da sempre abbiamo posto tL tema

deLI'etica professionale aL centro delLa

nostra riflessione, anzi iI vaLore

deontoLogico delle nostre aztonr

rappresenta un elemento crucÌale

deLLa nostra quaLità professionaLe. Mi

cnicnn. nnn ci nt t à eccerc dei buOni

professionisti. capaci di fornire un

buon servizio ai propri cLienti, se non
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evitare di contribuire all'abuso oramai

f rcnttenf c del lermine vnrTg j

^-^-;-^-^ -A^ ^^- E+;-- )-pt eLtsat c Lne per trLtLd ueve

intendersi ogni dalLrina o ri[tessione

speculativa intorno aI comportamento

pratico del['uomo, soprattutto se

s'intende indicare quaLe sra il vero

bene e quali i mezzi atti a conseguirlo,

quaLi siano i doveri moraLi verso se
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per giudicare suLLa moratita dette

azioni umane. E piu specificamente

enn "ofiea nrnfcccinnalc n

i m p re n d ito riaLe" facc ia mo riferi mento

all'insieme dei doveri inerenti a queste

attività economiche svoLte neua
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dalla deonlo[ogia', perche

quest'ultima è [a risuLtanza di una

dottrina utiLitaristica dei doveri che

studia, rn modo empírico determinati

doveri, appunto, in rapporto a

particoLari situazioni sociali [come ad

esempio la deonLologia professionale

dei Medici o proprio di noi

CommercialistiJ.

Fino agLi inizi deL novecento, in ogni

momento deLLa s[oria, L'eLica ha preso

una molteplicila di direzioni.

richiamandosi a visioni globali deLLa

reaLtà oppure ad ambiti detimitati di

i nda g i n e, assu me nd o u n' otttca

descrittiva oppure normaliva,

rivend ica n d o u n fonda m e nto

individuaLisLico oppure sociaLe. ln ogni
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che La crisi deL sis|ema di vaLori

vigente soLlecitava una revtstone o

ri fn n rl a z in nc dp n l i ctqc<i-_v' '''--'

È ipotizzabiLe un programma di

formazione professionale che

comprenda anche gli aspetti etici

de[[a Vostra professione?

Questo gia awiene. Nelle moLte

articoLazioni dei nostri programmi si

pa rte da [[' eti ca professio na Le. N on

solo, noi sottolineiamo la convenienza

dei comportamenti etici, oLtre che la

moraLità degLi stessi. Chi si discosta

da un'elica comportamentate può

rlannenoiarc sc sfc.sso i .suoi cLienli,

ottre che, eventualmente, infrangere

norme. A[fermava Kierkgaard, in una

deLLe sue principali opere, Aut Aut, che
+,,1!^ rià -h^ Ía.a^^.ll ì^lpllinpnT2
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non ha valore etico, esorbita daL

ramnn rlell elie e lnverc vj I

u n' i nd iscutib i Le responsa b i Lita d e L

<anarp nare hó rta n'à t tna

ne[L'intettigenza e nell'uso che se ne

fa c ncrriò anche nelle stte

appLicazio.ni e conseguenze. E quindi

La formazione di noi tutti deve essere
:

fatta e fatta bene.
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